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YAIStr' PANTELLINI C.

FIBENZE

BREVE CENNO SULLA GENESI DEI TUMORI

E SOPRA UNA EVENTU,A.LE TERAPIA DEI MEDESIMI

CON SALI DI POTA.SSIO E IN PARTICOL,A.RE

CON ASCORBATO DI POTASSIO

La rlria ncerca ebbe origine fufluitamente. Ur ammalato
a{fetto da Cancro dello stomaco, dichiarato chirurgicamentc ino-
perabile, ortenne sorprendenti bene{ici ingercndo limonatc zuc-
cherare in cui aggiungeva eùoneanlenle Bicarbonato di Potassio
(KHCO) invece dell'usitatissimo Bicarbonato di Sotlio
(NAHCO3). n fato mi meravigliò non poco, ré potevo sPiegarc

il perchè la limonata così confeziorata producesse un tanh be'
nefico eîfetto.

Da tanto tempo si ricercava e si ricerca tutt'ora una sostan-

za capace di svolgere un'azione eflìcace nella Terapia del Cancro.
Tùtti g1i sfoui Îino ad oggi compiuti sono risultati vani.

Iniziai un'attenta indagine e principiai a saÌificare con Bi"

carbonato di Potassio i componenti del succo di limone.

In ordine di quantità il primo componente isulta 1'Acido

Citrico che riuscii a salificare con Bioaùonato di Potassio e a

cristalizzarc sotto ruoto spiuto previo allontanamento delle im-
purczze.
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Mi assicurai delf idenrità Chimica del prodotto otteÈuto
con quello Chhicamente puro del commercio e misi in atto il
primo esperinento.

In accordo con alcuni Colleghi Medici riuscii a mettere in-
si€me quattro malati di Cancro già abbandonati al loro destino
che volontadamente si offrirono <fi as:umere per via orale il Ci-
uato di Potassio in ragione di I gr. al giorno, rcftatto iìl 2 dosi
di gr.0,50 che, detti pazienti ingerivano sciolti in circa 25-30
cc. dì acqua 3/4 d'ora prirna dei pasti principali. Durante Ia
Terapia fu continuata la comune somministmzione di ricosti-
tu1enti generali t Analgesici, Analettici rcspilalori ecc.... Dopo
20 giorni di trattamenlo nessuno dei pazienti ebbe un migliora-
m€nto anzi, chi púma chi dopo accusarono diarrea e un'aumen-
to cospicuo della diuresi. Tutti i controlli isulrarono ne11a nor-
ma del decorso del Morbo.

Il secondo comDonente contenuto nel succo det limone è
I'Acido Tartarico.

Sottoposi anche questa sostanza a sali{icazion€ e a confron-
to di identiîicazione Chimica con il prodotto puro del commer-
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Somministrai a vari malati sempre nelle plecedenti condi-
zioni e con le stesse modalità della prima volta il Tartrato di
Potassio in dose di gr. 0,90 rchatte in dosi di gr. 0,45 sciolto
in 25-30 cc. di aoqua 3/4 d'ora prima dei pasri pìiÍcipali due
volte al giorno. Dopo 20 giorni di Eattam€nto Don si notò nes-
sun miglioramento nè modifiche aI decorso del Morbo.
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Nel succo di limone rimanevano da salificare I'acido Ascor-
bico e 1a Vitamina P (Esperidina + Eritrodictiolo) quest'ultimo
componente rilevabile in tracce tenuissime. Essendo queste due
sostanze difrcilmente estmibili e cristallizzahili dal succo di li
mone salificai I'Acido Ascorbico con prodotti ?uri del commer
cio lomiti dalle Case Roche, BDH, Merck, per il Bicarbonato
di Potassio il prcdotto è fornito dalla Casa Merck.

SALIFICAZIONE DELL'ACIDO ASCORBICO

L'Acido Ascorbico selifica îacilmente cor Bicarbonati alca.
lini sciolti in acqua distillata a freddo e con Carbonati alcalino
terrosi a caldo 45-50" e svolgimento di COz. Per evaporazio{e
a freddo sotto !'uoto spinto si ottengono i sali cústallizzati (,4s"
corbati).

Per la Vitamina P (Esperidina + Eritrcdictiolo) llon iten-
ni opportuno date le tenuissim€ tracce presenti nel slrcco di li-
mone esegure delle dcerche sperim€rtali.

L'ASCORBATO DI POTASSIO

L'Ascorbato di Potassio è un sale bianco microcristallino
facilmente solulile in acqua alquanto instabile per la sua facile
ossidabilità. In soluzione, chiuso in îiale di vetro € sortoposlo a
pastorizzazione o sterilizzazlote, si colora lentamente in giallo
e poi in bruno. La presenza di zuccheri fortemente riducenti pro-
lunga la sua stabilirà in soluzione.

L'Ascorbalo di Potassio si ottiene per saliîicazione dell'Aci-
do Ascorbico in soluzione acquosa a {reddo. Evapomndo sotto
vuoto, lo si ottiene allo stato puro. In soluzione è poco dissocia-
to. Là soluzione ha sapore metallico {enoso come quella del san-
gue, noD prcserta nessuna tossicirà e può esserc usaro per 1un-
go tempo, segu€ Biologicamente il destino dell'Acido Ascorbico.

Come derivato dell'Acido Ascorbico può assùmere due for-
mule di struttura diverse. La forma Enolica e la forma Fura-
nosica. Quest'ultima viene assunta quando d€tto sale si trova in
soluzione.
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Iniziai nelle medesime condirioni dei precedenti esPerimen'
ti la somministraziorle di Ascorbato di Potassio a diversi malati

di Cancro, somministrando a ciascheduno gr. 0,90 di Ascorbaro
di Potassio reîratto in 2 dosi di 9. 0,45 due volte al giorno 3/4

d'ora prina dei pasti principali. Nel giro tli 19-20 giortri si ma'

niÎestaro per la prima volta siúlomi di netto miglioramento in

nodo piìr o meno evidente in tutti i malati. RiPresa del'
le forze, dell'appetito, diminuzione dei dolori, aumento di peso,
normalizzazione della formula ematica. Alcuni malati migliomro'
no fino al putrto da riprendere le nonnali occupazioni. Tale mi-

gliolamento durò per atcuni qualche anno per altd alcuni mesi

poi gradatamente i1 male riprese la sua evoluzione fino all'exi'

tus finale. Riferisco molto succintamente qùanto da me e dai

Sanitad che llli assistevaÈo v€niva conBtalato.
Non pofio statistiche e mi limito a considerarc un {alto cer'

to < La somministmzione di Ascorbato di Potassio migliora le

condizioni genemli di un malato di cancro r.

PROBABILE MECCANISMO D'AZIONE DETT'ASCORBATO
DI POTASSIO

Risulta da una larga Billiogafia che il Catione K- si trova

sempre all'interno della membrana cellulare dei tessutr e degli
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edtrociti sotto forma di Proteinato di Potassio e Emoelobinato fi
Pola$io. meolre nei Uquidi  Pericel lutar i  e net s ieroè preeenre
il C,etione NA. (prevalenza tretta). Questi due carioni sono Fisico-
Chimicamente afrni appartenendo allo stesso gruppo degli Al-
calini e risultano in equilibrio reciproco nel no'stro organismo
per mezzo del meccanismo delle soluzioni rampone. Rimane però
ancora oscuro perchè i l  K I  s i  Lror i  alJ ' inrerno del le memLra-
ne ( intedaces di separazione) e il NA+ all'estemo di queste
mentre gli anioni I{CO3 , CL PO 3 ecc., circolano liberamente
nei due sensi senza nessun ostacolo di sorta. Tale ]rleccanismo
d'azione è regolato datla attività di catalisi delle Carboanidrasi.

Per spiegare tal€ stato Fisico,Chimico dei due cationi non
basta invocarc fenomeni di pressione Osmotica, lrè di PH nè di
pressione H (rH), nè foúe di equilibrio €lethostatico, nè di po'
lenziaìi di membrarra,

Ritengo personalmente che il îenomeno possa essere esat-
tamente de{inito in senso strettamente chimico e cirÈ. che il
Potassio saliîichi per Ìa sua affnità Chimica atomi di Idrogsno
presenti nei gruppi rli Amminoacidi all'interno delle cellule e
d€gli Eriuo€iti cosa, che il Sodio non può fare avendo :ninore
affrrità Chimica 1er detti gr.uppi idrogenati e quindi rre viene
ili mnseguerza escluso. Si stabilisce così che, per affrrità Chimica
if  Sodio pre" iede veramente nel s iero e nei Í iquidi  per icelJuJari
al ta r iserva alcal i ra.  meDtle i l  pota"sio per la iua atrnirà verrc
i gruppi idrogeno degli amdnoacidi presenti all'interno de11e
membrane cellulari presieda attivam€nre ai fenomeni degli in-
rerseanbi ossido-r idul ivì  dei  mede.imi,  manrenendo cÀranre
la quota prcteica necessa a a un'ordinata strutturazione del
compl€sso edìiicio ce11ularc.

Partecipa inoltre attivamente ai fenomeni respiratori del-
la medesima. Lo schema quì allegato dà una visione esatta e
chiara di que€to fenomeno (1).

L'ANEIJ,O PIRROLICO E LA. SUA IMPORîANZA NELI"A. STRUT.
TUR{ DELLA MATERIA YIWNTE: SUE ANALOGIE CON
L'ANELLO FURANOSICO E TJOFENICO

L'importanza dell'anello Pirrolico e le sue rclazioni con
molti prodotti fondamentali della vita animale e vegetale è fuori
discussione. Tanto I'Emoglobina del sangue quanto la Clorofit-
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A@losù r@ione si la all'j €mo d.Ìla cellùla nelt'ariosirrdi cellnlÀrc- In luoeo
dcll'Enosloliqto DK si !a tomaziorc di Prdcimto di K.

Ia delle piante contengono nella loro molecola anelli pùrolici,
così pure sono da considerarsi derivati del pirrolo molti ammi-
noacidi {ondamentali. E' anche importante, notare che i pigmen-
ti neri degli animali, pelle, peli, n€i, ecc., hanno stretta parcn-
tela con i ned di pirrolo e ciò ci aùtodzza a fonnulare I'ipotesi
che detti pig1lenti siano compostj ossidati e poli-condensati a
stmttura pinolica.

Pirrolo, tiofene e furano sono analoghi e isologhi fra loro
e seguono quintli nella for.mazione dei loro composti la regola
delle analogie (Angeli). E' quindi logico pensare che durante i
pmcessi di sint€si Biologica dei derivati prcteici di tali composti
si svolgano reazioni chimiche-fisiologiche analoghe e che in certe
particolari condizioni un gruppo pirrolico possa esserc sostituito
da un anaÌogo gruppo l io leniro o furanico.
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L'emoglobinato di potassio e il proteinato di potassio con-
tengono strutlrre pirroliche saliÎicabili con KHCO3. Ora si da

c t t

I

Rqó .  o . (  (  \ i o '

H t . o r +  ( ù 6 .  < -  H t G  r k r c 0 r



-225*

proprio la combinazion€ che I'ascorbato di potassio possegga nel-
la sua nolecola un gruppo {uranosico, il quale può sostiluirc per
analogra uno dei gruppi pirrolici del proteinato del potassio o
dell'enoglobinato fi potassio. Tali gruppi sembrano sicuramen-
te essere stati inattivati quando si inizia il processo di Cancero-
geDesi,

E' molto probabile che f inizio della neoplasia abbia pro-
prio per pùnto di partenza la molecola pepridica cortente grup-
pi pirrolici al livello dell'R.N.A..

Secondo la mia ipotesi I'apertura della molecola pirrolica
(effetto Cianician) può in particolari condizioni fisiologiche da-
re origine a un inn€sco di polimerizzazione dell'R.N.A. e ini-
ziare così la {ase biologica deì1a Neoplasra.

Iniziata la polirnerizzazione I'ardamento successivo delle
reazioni rnetaloliche di assorbimento e dei úfornimenti di ener-
gia dal mezzo esterno pericellulare dell'unità biologica etemen-
tarc assume un dtmo costatrte indefinito seguendo le leggi della
polimerizzazione.

Nei tessuti si creano quindi monomei polimerizzati fra i
qual i  s i  " tabi l iseono torze f t ìche di  rensione i lo.r"  di  Vun D"'
Vals) forze che sono molto diverse dalle comuni îorze elettrosra-
tiche.

Da quì I'inutilità d'interferire nell'evohizione della neopla-
sia con sostanze Chimiche o Farmaci capaci di espticare forze
dj narora Flef l rochinaiea ehp noo potranúo mai cotrrrappobì ef-
I i .acrmentF al le forze d; len"ionF t i - i .a srabit i raùi  l ra ivar i  Do-
l imeri  del fa neopla. ia.

OONCLUSIONE

Da quanto riferito nelle pagine precedenti útengo che:
1" - L'azione specifica dell'ascorbaîo di porassio sia dovura a
detto catione salificato all'anello îuranosico dell'acido ascorbico.
Questo gruppo può sostiruirc egiegiamente per analogia il gr!p-
po pirrolico ritenuto inàttivato e riportare quindi i fenomeni di
stmtturazione dell'auto-sinresi cellulare alla normalità fisiolo-
gica richiesta.
2'- L'energia di polimerizzazione a decomo honototro, pre-
sente nella fase neoptastica, v€nga inrerrofia per I'introduzione
nella cellula del gruppo vicariante fomato dal1'ascorbato di po-
lassio r iportando l 'equi l ìbr io tra le forze brermolecolar i  dei  grup-
pi peptidici presentì aJJ'irlrerno detla mernbrana cefLulare.


